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di Avv.to Rosa Bertuzzi 

 
DECRETO LEGISLATIVO 31 DICEMBRE 2025, N. 213:  

MODIFICHE ALLA DISCIPLINA DELLA TUTELA DEI 

LAVORATORI CONTRO L’ESPOSIZIONE ALL’AMIANTO 
Il Decreto Legislativo 31 dicembre 2025, n. 213, in attuazione della Direttiva (UE) 
2023/2668, aggiorna il quadro normativo nazionale in materia di protezione dei 

lavoratori dall’esposizione all’amianto, definendo obblighi specifici ai sensi del D.Lgs. 9 
aprile 2008, n. 81, per datori di lavoro, amministrazioni pubbliche e organi di vigilanza. 

 
In data 24 Gennaio 2026 è entrato in vigore il Decreto Legislativo 31 dicembre 2025, n. 213, pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale n. 6 del 9 gennaio 2026, recante l’attuazione della Direttiva (UE) 2023/2668 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 novembre 2023, la quale modifica la Direttiva 2009/148/CE, 

stabilendo principi, obblighi e misure di protezione dei lavoratori contro i rischi connessi all’esposizione 

all’amianto durante lo svolgimento dell’attività lavorativa. 

Il citato decreto legislativo interviene al fine di rafforzare le misure di prevenzione, sorveglianza sanitaria 

e formazione dei lavoratori, nonché di adeguare i protocolli operativi di sicurezza, in conformità ai principi e 

agli obiettivi delineati dal Piano europeo di lotta contro il cancro, con particolare riguardo alla riduzione dei 

rischi professionali derivanti dall’amianto. 

Ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Titolo IX, Capo III, così come modificato dal D.Lgs. 213/2025, 

le disposizioni hanno effetti diretti sui datori di lavoro e sui soggetti pubblici titolari di luoghi di lavoro, 

imponendo l’adeguamento dei piani di prevenzione (art. 248), l’individuazione e gestione dei materiali 

contenenti amianto (art. 248-250), la valutazione del rischio e l’adozione di misure di protezione 

(art. 249-252), nonché la sorveglianza dell’esposizione professionale e il rispetto dei valori limite 

(art. 253-254). 

Il decreto stabilisce altresì procedure specifiche per i lavori di rimozione, demolizione o manutenzione di 

materiali contenenti amianto (art. 255-256) e prevede obblighi di formazione e sorveglianza sanitaria dei 

lavoratori esposti, con registrazione e conservazione dei dati di esposizione (art. 258-260) e rilevazione delle 

patologie correlate secondo l’allegato XLIII-ter (art. 261). Infine, dispone sanzioni in caso di inosservanza 

degli obblighi previsti (art. 262). 

Al fine di garantire un’applicazione uniforme della normativa e la tutela effettiva dei lavoratori esposti, il 

decreto attribuisce funzioni di controllo e vigilanza ai seguenti organi competenti: le Aziende Sanitarie Locali 

(ASL/ATS), l’Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL) e le autorità competenti in materia di ambiente e 

sicurezza sul lavoro, chiamati a verificare il rispetto delle disposizioni e dei protocolli di sicurezza. 

In conclusione, il D.Lgs. 213/2025 consolida il quadro legislativo nazionale in attuazione degli obblighi 

comunitari più recenti, definendo responsabilità precise per i soggetti operanti in contesti lavorativi a rischio 

di esposizione ad amianto e rafforzando le garanzie di sicurezza e tutela della salute dei lavoratori, in linea 

con gli standard europei di prevenzione e protezione. 
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